DRAGHI: ADUSBEF, NON RIUSCIAMO A UNIRCI A CORO LODI 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 27 GIU - Adusbef "non riesce proprio ad unirsi al coro delle lodi sperticate per la nomina di Mario Draghi alla presidenza della Banca Centrale Europea". Così una nota dell'associazione dei consumatori, secondo cui Draghi avrebbe "l'aggravante di aver contribuito a svendere alla banca d'affari Goldman Sachs, quando ricopriva il ruolo di direttore generale del Tesoro, pezzi importanti delle aziende dello Stato italiano durante l'era delle privatizzazioni amicali". Draghi, prosegue l'Adusbef, "negli anni in Bankitalia non ha varato un solo provvedimento per prevenire truffe, frodi e abusi bancari ai danni dei risparmiatori". "Continueremo - sottolinea ancora l'Adusbef - a batterci ancora contro la Bce, un mostro giuridico creato dalla politica europea con l'unica finalità di garantire gli interessi esclusivi dei banchieri e degli oligarchi, contro gli interessi generali dei cittadini e dei risparmiatori, 'spennati' da una politica monetaria a misura di potentati economici". (ANSA)

Pubblichiamo alcune pagine del libro di Elio Lannutti “La Repubblica delle banche”
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producono disastri, piti vengono lodati, osannati, mitizzati dalla stam-
pa di regime; contesi a suon di editoriali ¢ di articoli sempre plauden-
ti dalle prime pagine dei it grandi quotidiani. Il “Super Mario de noan-
tri”, che ha gravissime responsabilita da condividere con i suoi colle-
ghi banchieri centrali sulla crisi dei mercati, campeggiava nei titoli a
caratteri cubitali dalle prime pagine dei maggiori quotidiani ¢ nelle
rassegne, domenica 10 febbraio 2008. Repubblica e Il Corriere della Sera,
con richiamo dalla prima, pubblicavano la ricetta per uscire dalla re-
cessione ed evitare il dissesto iniziato otto mesi prima con la crisi dei
sub prime, firmata “Mario Draghi”. «Il G-7 ha sollecitato, da Tokyo, il si-
stema bancario internazionale a rivelare tutti i rischi nei prodotti strut-
turati, per ristabilire un clima di fiducia e credibilita. Il portavoce del-
Pappello & stato il governatore della Banca d Italia Mario Draghi, pre-
sidente dell’lnternational Financial Stability Forum: I'intreccio tra
turbolenze finanziarie e frenata dell’economia potrebbe rendere piit
difficile I'aggiustamento», scrive il quotidiano di Confindustria, ¢ an-
cora: «Il G-7 ha riconosciuto ieri che 'uscita dal tunnel della crisi dei
mercati finanziari & ancora lontana e rischia di innescare un circolo vi-

Zioso con il rallentamento dell’economia mondiale. Per combatterla, le
autorita dei maggiori Pa

si preparano un arsenale di iniziatives. «La
prioritd assoluta & ricostruire la fiducia dei mercati nella solidita delle
istituzioni finanziarie», ha detto il governatore della Banca d ltalia Ma-
rio Draghi che. nella sua veste di presidente del “Financial Stability Fo-
rum”, ha presentato ieri un primo rapporto, cui seguiranno entro apri-
le raccomandazioni specifiche in sei aree d'intervento. Le autorita vo-
gliono evitare di imporre in modo affrettato nuove regole mentre la
turbolenza & ancora in divenire, badando, ha detto Draghi, «anzitutto
a chiudere le lacune» che sono emerse nell’attuale sistema. Da ottobre
a oggi. pur a fronte di un peggioramento della
aleuni progressi, che Draghi ha definito “incoraggianti”, proseguiva
con enfasi articolista. «La riduzione della leva finanziaria del si

le prime correzioni da parte delle banche in fatto di trasparenza e di r

ituazione, ¢i sono stati

ema,

visioni delle valutazioni dei prodotti strutturati e dei veicoli fuori bi-
lancio, le recentissime proposte delle agenzie di raring per autorifor-
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marsi» sono le ricette “draghesche”. Dall'ottobre del 2007, con le “la-
* e gli “incoraggianti progressi” acriticamente riportati dai gaz-
zettieri di turno, sono stati bruciati 400 (quattrocento) miliardi di euro,
mentre Draghi (Bankitalia ex Goldman Sachs), Paulson (Ministro del
Tesoro USA ex Goldmana Sachs), Trichet (BCE, gia accusato per man-
cato controllo ¢ false informazioni sui bilanci del Credit Lyonnaise de-
gli anni 1991-1992, prima che la banca annunciasse il fallimento pil
grosso della storia di Francia®), Greenspan (ex governatore Fed-Fede-

cun

ral Reserve) e Bernanke (Governatore FED), campioni della mistifica-

zione, chiedono sacrifici e moderazione salariale per arginare la crisi,
addossata ai lavoratori ¢ ai pensionati. Costoro banchettano sui di-
sastri, facendo finta di trovare soluzioni idonee per uscire dalla crisi dei
mercati da loro stessi provocata.

Note

1. Prof. Beppe Scienza, Libero Mercato del 19 ottobre 2007.

2. Oltre aTrichet, erano sati coinvolti nello scanddo sia il presidente delltituto
Credit Lyonnayse che Jcques de Larosiere, a quel tempo governatore della Ban-
cadi Francia Il rinvio a gudizio fu successivamente insabbiato dopo lanomina a
presidente BCE.
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